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SENATO DELLA RE1_-lUBBLIOA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa del senatore ZANOTTI BIANCO 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 24 GENNAIO 1958 

Disposizioni in materia di lavori su cose d'interesse artistico o storico 
protette dalla legge 1° giugno 1939, n. 1089. 

ÙOREVOLI SENATORI. - La necessità di di
s,cilplinar·e con norme speciali i lavori che si 
eseguono su ·cose di interesse artistico o sto
rico, in di1pendenza della loro particolare natu

e delièatezz,a, f1t1 avvertita; fin dal seco;o 
S·corso, ed infatti si provvide con a•p1posito re
golamento approvato con regio decreto 22 ap:r'i
le 1886, n. 3859 (serie III). 

TaJ.e argomento è tuttora in vigore, ma in al
anni .punti 1appare rormai s'uperato e comunque 
non più rispondente alLe attuali esigenze di 
snellim·ento e tempestività dell'intervento sta
tale, che consi·gliano, .pur con le necessarie ca1U

t·ele, procedure rpiù A tale fina
lità .è rivolto il presente di,segno· di legge, il 

·per 'l'eseeuzione dei lavori di cùi -tratta
si, distingue innanzi tutto la rpro.cedura 
male da quella di ul'!genza. 

La priima .si svolwe attranverso tre fas.i che; 
sono così distinte nell'arti:colo 1: 

a) la sc-elta .preliminare tra l'eseetuzione a 
trattativa privata e 1queUa in economia, con la 
ris•erva, prevista all'ttlltimo ·comm.a, di discip:li
nare, con app•àsito regolamento, i lavori de . 
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seconda come .prescritto daJra.rticolo 8 
della. le\gge di contabHità generale dello Stato 
del 18 novembre 1923, n. 2440; 

b) l'approvazione delle ,perizie 1dei lavori 
con ·la relativa s:pesa. P.er le ricer.che, soprattut
to a .aarattere ·archeologico, data la imposs.ibi-
1i·tà di una esatta. pr.eventiva determinazione 
.della entità deìle oper•e da comp-iere, si ritiene 
necessario richiedere, in lruogo della perizia, un 
programma dettagliato dei 1a'Vori, con [a pre
visione dell:i.mite neeessario di spesa; 

c) l'ap.provazione dei contratti. 

P·er tutte e tre le accennate fasi· si prorvvede 
.con decreti ·del Ministro .della pubblica istru
·zione, salv1a la facoltà a questi ri•conosci1uta., ..Ji 
delegare all'a·ppTorvazione dei contratti i Ca:pi 
degli uffid di1pendenti. 

L'articolo 2 si rifer-is.ce invece ai 1aJVori di 
ca:rattere urgente, che in materiìa di tutela 
stistica rivestono .particolare importanza. In 
tal cas'O, per ·assieurare un efficace e tempe
stivo intervento, si pr01pone che ·Sita riconosciu
ta al l\tlinistro della pubblica istruzione la fa
'coltà di autorizzare i lavori indi'Sipensabili an-
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che pri.ma dell'a.ppro:v,azione del relativo con
tratto. 

D'altra .parte, la speci·alità dei lavori, che 
giustifica H .presente disegno di legge, con·· 
siglia di elevare .gli limiti di som1na, ;per 
i quali è ·conse·ntita dalle disposiz.ioni 
li l'esecuzione de1i lavori a trattativa privata 
e in econoniia, e che .sono 011a stabiliti ris:p.etti
vamente in Jire 4.500.000 e 1.800.000. In con
creto, appunto per ,un ·effic'iente in-· 
terv,ento dell'Amministrazione nel delicato set
tore della tutela del ·patrimonio artistico e sto
rico della N azio.n·e, si propone, aU'a.rticolro 3, 
ohe tali limiti siano elevati rispettivamente a 
lire 30.000.000 ·e 15.000.000. Al quale proposito 
è opportuno ricordare che ai limiti, fissati da·
gli articoli 6 ,e B .delLa vigente legge di conta
biilità ,generale dello Stato e suc·cessive modifi
cazioni, si è già derogato· per alcune altre Am
.ministrazioni, ·cmme ad es,empio que1la ·dei la
vori ·pubblici (cfr. de.Cl"eto del Presidente del
la Repu!bblica 30 giu,gno 1955, n. 1534). 

Si è poi creduto opportuno di:sci;plinare, con 
l'articolo 4 del ·p'resente disegno di una 

esigenza da te:rrupo avvertita in .fatto di inter
venti, annual1nente ri·correnti, d'egli Uffici 
tecnici locali, nella manutenzione del .p.atri
n1onio artistico e .sto:rico, ponendo t'utta.via la 
condizione ·Che p·er quelli di tali lavori, la cui 
spesa sia superiò·re a lire 1.000.000, si debba 
seg.uire la procedura prevista dagli artiooli 
precedenti. 

Con l'.artkolo 5 si rioonos.ce, inoltre, agli Uf-
tecnici di pendenti daUa. Ammini:strazione 

delle ,antichità e belle arti, una piena capacità 
di valutazione in fatto di lavori .su cose di in
teresse artistico. e storico, e ciò .allo scovo dl 
evitare ·gli intralci dovu'ti alle· interferenze di 
altri uffici dello Stato·, che possono peraltro es
sere sempre interpellati, quando se ne ravvisi 
la necessità. 

Infine, per assicurare la contin;uità dei la
vori anche in economia, .all'.arti1colo 6 si di
\Spone che, in attesa del regolamento previsto 
dall'ultimo comma dell'articolo l, valgano le 
norme del regio decreto 22 aprile 1886, n. 3589, 
(serie III), in quanto compatibili con la Iegge 

'che Olia si propone. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

I lavoTi di restauro, di ripristino e .di con
s·ervazione delle cose di interesse artistico o 
storico, 1m.obili o imm·obili, e le ricerche per Il 
rinveni.m·ento delle cose stess.e, possono eseguir
si a trattatirva r:privata o in econromi,a, quando 
ne si:a riconosciuta la ·necessità •con decreto n1o
tivato dal Ministero della pubbU.ca istruzione. 

Per la trattativa rpriva.ta, con lo stesso 
creto viene approvata 1a perizia dei lavori e la 
rel·a.tiva spesa. Per Ie rieerche di cui al prece
qente comma, viene appro'Vato un programma 
particolareggiato deti lavori, con la pirevi.sione 
del limite 1nassimo di spesa. 

Con . S•UCtcessivo decreto .del lYiinistro veng·o·no 
a,pp.rovati i .contratti stipul.a:ti dagli uffici te·c
nici ·dipendenti dal Ministero della pubblica 
istruzione ed acc:reditate le somme necessarie 
per far fronte alla s:pes.a 'per !la esecuzione 
la.vori. 

Entro i J.imiti di s.pesa di .caui al succ·e:ssivo 
artico}o 3 il Ministro può de'legare H Ga.po de · 
gli uffici di ·cui al conillla precedente ad a'P'PTO
vare i contratti che siano .stipulati da altro fun
zionario d.eno ·stesso ufficio anch'esso de1eg 
to dal Ministro. 

Con speciale regolamento, da .atpprovarsi con 
de·creto del Presidente della He1puhbHca, senti
ti il Consiglio di tStato e la Corte d.ei conti, sa·· 
ra.nno dettate apposite norme· per i lavori da · 
es.egui·rsi in economi1a. 

Art. 2. 

Nei casi di comprovata ur.genza, con il decre
to di oui al :comma 1primo e secondo dell'artico
lo l i1 Ministro della pubbHca istruzione può 

' 
anche dell'app'ro,vazione dP.l 

contratto, ,}a eseetuzi·one dei lavori strettamen
te indispensabili p-er la sicurezza e la conserva
zione o 1per la riceroa delle indicate nel 
medesimo ed accreditare le som·me 
cessarie. 

Qualora la s:pesa non r.p·ossa ·ess·ere, in tutto 
o in parte, i1mputata ·all'esercizio finanziarin 
in eorso11 si apph·ca l'articolo 272 del RegoLt.
lnento per la contab-ilità ge·neral·e dello Stat.) 
approvato con regio 23 11naggiro 1924, 
n. 827. 

Art. 3. 

Per i lavori a trattativa ;priv,at.a e in econo
mia, di emi a.gJi a.rticoli i limiti .di 
smr1ma contenuti negli 'artico.li 6 e 8 dei reg:. J 

decret-o 18 novembre 1923, n. 2440, -e s:uccessi
ve .modifkazi'Oni sono rispettiva:m·ente elevati 
·a lire 30.000.000 ·ed a lire 15.000.000. 

Per l'esecÙzione dei lavori di alla pre
sente legge iJ limi te delle a;perimre dei eredi ti 
P'2r das·cun capitolo di •Cui agli .arti·coli 284 e 
285 ·del RegoJa11n:ento di contrubilità 1gene:rale 
dello Stato 23 .ma.ggio 1924, n. 827, e S'Ll.cces.sive 

è elevato a lire 50 .milioni. 

Art. 4. 

Per i lavori di manutenzione possono esserJ 
dispqste dal lVIinistro della pubblica i,struzio
ne assegnazioni annuali di fondi in favore dei 
con1petenti uffid ·sugli appositi capitoli del bi
lancio, qualora la spesa dei sirugoli favori sia 
SJI..:tp.e:riore a lire un milione si aprpli·c.ano gli 
tieoli precedenti. 

Art. 5. 

La perizia ed i .programmi di .cui 18-g"li arti
coli precedenti, là congruità dei nonchè 
la direzione ed iJ .collaudo dei 1a;vori, sono dj 
competenza degli organi tecnici di;pendenti dal 
M·inistero della :pubblica istruzione. Nei casi 
i.n cui lo ritengano nec-essario, i predetti orga
ni possono riehiedere l'intervento di ·altri uf
fici tecni•ci dell' A.mm:inistrazione stataJLe. 

Fino a quando non sarà [provveduto re
golam·ento previsto dal'l'ultim·o comma dell'ar
ti.colo l, varranno, in quanto applicabili, 1e nor
me del Regolamento approvato con il regio de
creto 22 aprile 1866, n. 3589, serie III. 


